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  Rendiconto generale della gestione 2023. 
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    (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
              - Supplemento n. 32 - del 9 agosto 2024) 
 
 
                       IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
                            Ha approvato 
 
                     IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
 
                              Promulga 
 
la seguente legge regionale: 
 
                               Art. 1 
 
                         Rendiconto generale 
 
  1. Il rendiconto generale della gestione 2023 e' approvato  con  le
seguenti risultanze: 
    a) Stanziamenti del bilancio 2023 
    Ai sensi della legge regionale 29 dicembre 2022, n. 35  (Bilancio
di previsione 2023 - 2025), le previsioni iniziali  del  bilancio  di
competenza   sono   state   quantificate   (a   pareggio)   in   euro
37.871.566.607,34; nel corso della  gestione  sono  state  effettuate
variazioni agli stanziamenti di competenza per euro 4.757.050.484,58;
gli stanziamenti finali del bilancio di competenza sono  quantificati
(a pareggio) in euro 42.628.617.091,92; 
    Le  previsioni  iniziali  del  bilancio  di  cassa   sono   state
quantificate  in  euro  60.948.019.979,48  (in  entrata)  e  in  euro
52.448.019.979,48 (in spesa); ai sensi della legge regionale 7 agosto
2023, n. 2 (Assestamento al bilancio 2023-2025  -  con  modifiche  di
leggi regionali), il fondo di cassa iniziale al 1°  gennaio  2023  e'
determinato in euro 9.980.536.328,58; nel corso della  gestione  2023
sono state effettuate variazioni agli stanziamenti di cassa per  euro
-1.209.167.593,09 in entrata e per euro -28.631.264,51 in spesa;  gli
stanziamenti finali del bilancio di cassa sono  determinati  in  euro
58.719.388.714,97 (in entrata) e in euro 52.419.388.714,97(in spesa); 
    b) Avanzo iniziale e fondo pluriennale vincolato d'entrata 
    Ai sensi dell'art. 1, comma 897, della legge 30 dicembre 2018, n.
145 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021) la  quota  di  avanzo
applicato al bilancio al 31 dicembre 2023  e'  quantificata  in  euro
421.625.840,77;  il  fondo  pluriennale  vincolato  in   entrata   e'
quantificato in euro 1.059.538.156,74; la quota di fondo  pluriennale
vincolato d'entrata liberata e' quantificata in euro 33.016.469,38; 
    c) Il fondo pluriennale vincolato in spesa 
    Ai  sensi  del  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.   118
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei  sistemi  contabili  e
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.
42), il fondo pluriennale vincolato in spesa al 31 dicembre  2023  e'
quantificato in euro 1.075.420.611,55; 



    d) La gestione di competenza 
    A fronte di previsioni definitive (al netto della quota di avanzo
applicato e di fondo  pluriennale  vincolato  in  entrata)  per  euro
41.147.453.094,41   sono   state    accertate    somme    per    euro
33.262.739.239,19;  sono  state  invece  impegnate,   a   fronte   di
previsioni definitive per  euro  42.628.617.091,92,  somme  per  euro
33.404.623.261,39. Gli incassi su  accertamenti  di  competenza  2023
ammontano a euro 27.150.513.178,24 mentre i pagamenti  sugli  impegni
della competenza ammontano a euro 24.908.339.410,90. I residui attivi
di competenza  sono  quantificati  in  euro  6.112.226.060,95  mentre
quelli passivi in euro  8.496.283.850,49.  Rispetto  alle  previsioni
iniziali  sono  state  contabilizzate   minori   entrate   per   euro
-8.019.491.278,86 e maggiori entrate per euro 134.777.423,64  per  un
saldo  complessivo  di  euro  -7.884.713.855,22;   le   economie   di
stanziamento del bilancio 2023 ammontano a euro 7.058.061.993,21; 
    e) La gestione residua 
    A fronte di residui attivi iniziali al 1° gennaio 2023  per  euro
11.545.419.694,56, nel corso della gestione 2023 sono stati  riscossi
euro 6.547.426.461,14 mentre sono  stati  oggetto  di  riaccertamento
residui per euro -217.363.165,16. L'ammontare complessivo di  residui
attivi  (provenienti  dalle  gestioni  precedenti  al  2023)   ancora
conservati nel conto del bilancio al 31  dicembre  2023  ammontano  a
euro 4.780.630.068,26. A fronte di residui passivi iniziali  di  euro
19.942.041.609,64,  al  31  dicembre  2023  risultano   pagati   euro
8.737.438.521,26  e  cancellati  euro   266.734.713,86.   L'ammontare
complessivo di residui passivi (provenienti dalle gestioni precedenti
al 2023) ancora conservati nel conto del bilancio  ammontano  a  euro
10.937.868.374,52; 
    f) Il fondo di cassa al 31 dicembre 2023 
    A fronte di un fondo di cassa iniziale euro 9.980.536.328,58,  di
riscossioni  complessive  per  euro  33.697.939.639,38  e   pagamenti
complessivi per euro 33.645.777.932,16, il fondo cassa finale  al  31
dicembre 2023 e' quantificato in euro 10.032.698.035,80 di  cui  euro
9.419.012.858,75  relativo  al   conto   della   Gestione   Sanitaria
Accentrata (ex titolo II decreto legislativo  n.  118/2011)  ed  euro
613.685.177,05 riferiti al conto ordinario; 
    g) Il risultato di amministrazione 
    Ai sensi del decreto legislativo n.  118/2011,  il  risultato  di
amministrazione  al  31  dicembre  2023  e'  quantificato   in   euro
415.981.328,45. La quota accantonata nel risultato di amministrazione
ammonta  a  euro  972.643.814,82,   la   quota   vincolata   a   euro
927.945.404,83,  la  quota  destinata  agli   investimenti   a   euro
64.048.440,78.  Per  effetto  degli  accantonamenti  e  dei   vincoli
ascritti il disavanzo di bilancio al 31 dicembre 2023 e' quantificato
in euro -1.548.656.331,98.  Il  disavanzo  al  31  dicembre  2023  si
configura interamente come disavanzo  da  debito  autorizzato  e  non
contratto; 
    h) La gestione  economica:  saldo  economico  2023  e  situazione
patrimoniale 
    Al 31 dicembre 2023 il totale dell'attivo (e del passivo) e' pari
a euro 25.265.209.802,00; il  fondo  di  dotazione,  cioe'  la  parte
indisponibile  del  patrimonio  netto,  a  garanzia  della  struttura
patrimoniale  dell'amministrazione   pubblica,   e'   pari   a   euro
210.621.519,00. Per quanto riguarda l'attivo, l'attivo  immobilizzato
e' pari a  euro  4.215.386.537,00,  di  cui  euro  171.876.061,00  di
immobilizzazioni    immateriali,     euro     1.116.067.150,00     di
immobilizzazioni    materiali    e    euro    2.927.443.326,00     di
immobilizzazioni finanziarie. L'attivo circolante (rimanenze, crediti
e disponibilita' liquide) e' pari a euro 20.984.256.009,00, mentre  i
ratei e risconti attivi  sono  pari  a  euro  65.567.256,00.  Per  il
passivo il Patrimonio Netto (fondo di dotazione, riserve di  capitale
e risultato di esercizio) e' pari a euro 1.442.195.295,00,  mentre  i
fondi rischi e oneri sono pari a euro 464.738.664,00.  Il  T.F.R.  e'
pari  a  euro  182.975,00,  mentre  i   debiti   ammontano   a   euro
21.472.409.026,00. I ratei e i  risconti  passivi  ammontano  a  euro
1.885.683.842,00. 
  I conti d'ordine sono pari a euro 3.780.467.605,00.  Per  il  conto
economico i componenti  positivi  della  gestione  ammontano  a  euro
28.973.870.720,00,   i   componenti   negativi   ammontano   a   euro
29.418.594.212,00. La differenza fra componenti positivi  e  negativi
della gestione e' pari a euro-444.723.492,00.  I  proventi  ed  oneri



finanziari, la cosiddetta «gestione  finanziaria»,  chiudono  con  un
risultato economico di euro -45.379.760,00. 
  Le rettifiche di valore di attivita' finanziarie  chiudono  con  un
risultato di euro -16.935.773,00. 
  I  proventi  ed  oneri  straordinari   (la   cosiddetta   «gestione
straordinaria»)  chiudono  con  un  risultato   economico   di   euro
62.792.679,00.  Il  risultato   di   esercizio   e'   pari   a   euro
-455.161.557,00. 
  Ai sensi dell'art. 11 del decreto legislativo 118/2011 i  contenuti
di dettaglio delle risultanze di rendiconto sono riportate nel: 
    1. Rendiconto della gestione esercizio 2023 
    2. Rendiconto Consolidato Giunta - Consiglio 2023 

                               Art. 2 
 
                          Entrata in vigore 
 
  1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a  quello
della  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione
Lombardia. 
  La presente legge regionale e' pubblicata nel Bollettino  ufficiale
della regione. 
  E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla  osservare
come legge della Regione Lombardia. 
 
    Milano, 6 agosto 2024 
 
                             p. FONTANA 
                              ALPARONE 
 


